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1. PSEUDODERIVATA E PSEUDODIFFERENZIALE COVARIANTE DI UN CAMPO

TENSORIALE.

Sia r una pseudoconnessione lineare di specie (r.s) (con r.s) 1 (0.0))

su M definita da D el: . per ogni T er: e per ogni KeX. DTK Sl

•
chiama p6eudod~vata eov~nte di K rispetto a T. Per ogni Ke~ •.

considerato come applicazione 'E-mu1til ineare di J1' x ...x~ (s'

,
volte) in ::r~ . si chiama p6eudocU66e1le.nz-<.a.e.e eovaM.ante di K. e Sl 1n-

dica DK. il campo tensoria1e di specie (s+r'.r+s') (considerato come ap-

plicazione ~-multilineare di :??x .. :x~.x~:
s'volte

•. '1""r
ln ~

O
definito da:

(DK)(X •• , ...X "T) = (DTK)(X1 •...•X ,l.
o s s

Se Ke ~ è somma di campi tensoria1i di specie diverse. si chiama

p6eudocU66e1lenz-<.a.e.e eov~nte di K. e si indica DK. la somma degli pseu

dodifferenzia1i covarianti dei campi tensoria1i delle varie specie.

Si prova che

Proposizione 1.1,- Se
r'

K e'l' . • aU.oJta. pell oglU Xl •••• X , e')'i? ePeJI
~s s

•e

(DK)(XI'" .• X "T)=DT(K(XI'''X •))-" K(XI'''' .DTX,.". ,X • )
S S 1=1 I S

Se KeX, D( DK) = D2K si chi ama p6eudoeu.66e1le.nz-<.a.e.e eovaM.ante HL<'nac di

K, e in generale DmK. pseudodifferenzia1e covariante m-esimo di K. è defin1

to induttivamente da:
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j l ... j h
•r. . sono le componenti di r rispetto ad

'1 ... l k
r

di DX sono;

•

una carta locale (U,4» di M con 4>= (xl, ... ,x
n

) e se X' sono le com

R~nenti di X eJe rispetto alla stessa carta locale, allora le componenti

j l ••• j h

X •• •

Il ... l
r

• •
h • • h ax h

• •
kJ l ... J . J l ... J J l ... J

X. s x'r. • A. S- +
k

•
l J ... l '1 ... l l '1' .. lr r ax r

Infatti posto - e. @ ... @
'1

•

J l
e. @ e @ ...

l
r

•

J
@ e • ri su lta :

•

X'(D ). .
U :1" .J.e . .

'1 ... 1
r

• •

11···J. i
e. + A( e. .•X ) e. -

l 1 1 .•. 1 l
r

aX h

a kx

•r

In generale se K eX.,
. .
Il'' . l ,

h t · K. .ra componen ,
J l ... J ••

rispetto alla carta

locale (U,4», le componenti di DK sono:

r '
1:

>=1

i1 ... h ... i, hl ..• h h
r 5 '::'

K. . r
Jl ... J, kj ... k h

• r
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•

Se r è una pseudoconnessione lineare di spec1e (r,s) definita da

sere considerato come applicazione ~-lineare

il campo
. 8+1

tensor1ale A e ~
r

definito da A(T,f) = DTf può es

di Xr
in -.:E ta

8

le che ad ogn i T e
yr .
~ assoc1a

8
Jl.(T) eX definito per ogn1 f e ~ da

Nel seguito con abuso di notazione si indicherà con A.

Fissato w eX:, •
Sl ponga per ogn1 L (X.. , ... , X ) =

w" r

- L,E(aH [A(X ( 0 ... 0X 0w),X]-
cr€l6r a o) a(r-l) a(r)

o [X , X ] 0 ... 0 X 0 w) }cr(i) a(i+l) oCr)

l r-l i
- r (-1) A(X
2 i=o a(o)

o ... @

dove con si e indicato l'insieme delle permutazioni di \0, ... r·

Ebbene l'applicazione S : (Xo, ... X ) ... S (X.. , ... X ) di
w r w \I r

definita:

::)2r+l in")2 cos1

S (X , ... X )
J.' o r

@ •••@ X., (r-l)
X -L(Xoo.··,X))o w a(r) w r

è un campo tensoriale di spec1e (l,r+l) che viene chiamato w-to~~ne

di "

Si osservi che per r = l, s = O, ~ =l~ ;funzione di costante valo-

re l) si ottiene l'ordinario campo tensoriale di torsione di una pseudocon-
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nessione lineare.

2 ESISTENZA ED ESTENSIONE DI PSEUDOCONNESSIONI LINEARI DI SPECIE (r,s).

Si proverà la seguente:

Proposizione 2.1.- Se M è una v~età ~compatta, pen og~ A€~+l

e/>,Ù,te una p6eudoconne6!>.{.()ne unewte f iLi. '->pec<.e (r,sl '->u M, t:a.t:.e che,

ùld~at.a con D .e.a. p,->eudoiLi.66enenz-W.wne covaJU.a.nte wpefto a f, U

Dimostrazione. Essendo M paracompatta, esiste una famiglia di carte

ammissibili (U. ,<P.). I tale che
1 l ~€

e un ricoprimento di M localmente finito;a) (Ui)i€I

b) Vi € I
-U.

l
è compatto;

c) esiste una partizione dell'unità

(Ui)i€I

(f ) subordinata al ricoprimentui i€I

Per ogni i € I •Sla f. una pseudoconnessione lineare di spec1e (r,S,
l

su U. tale che, indicata con D. la
l l

riante ri spetto a r il campo tensoriale• • ,
l

da

A.(T',g') - DiT,g'
l

pseudodifferenziazione cova

A. €"l'S+l(U.) definito
l.....llr l

•

Vg' € 'S(U.) ,VT'€t"(u ;
l s l

coi nei da con ,

Per ogni i € I Sl indichi con D: l'elemento di !r
l S

•

definito COSI


